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CURIOSITA' 
 
 
Qualcuno ricorda cosa fosse la “ VACCHETTA” e perche' si chiamasse così? 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
E' uno dei primi moduli stampati usato a Genova. 
Si usava tra gli anni '40 e gli anni '80 dello scorso secolo. 
L'origine del nome risale all' utilizzo da parte dei distributori del latte della Centrale, 
che lo compilavano per tenere la propria contabilità. 
 
 
E il mitico “VOGLIATE PROVVEDERE” ? 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 Modulo da consegnare al Cliente per effettuare ordini allo sportello.
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PILLOLE DI RISO 
 
 
 
Agenzia n. 7 : squilla il telefono interno...il capoufficio alza la cornetta :” SETTE, 
Chiappe”. 
Dall'altro capo dell'apparecchio : “ Fan trei cu e mezo !!”  
 
                                                  ././././././././././././././././ 
 
 
Alla 16 squilla il telefono interno : un Direttore trasferito da poco a Genova vuole 
parlare con il Funzionario dell'agenzia. 
Risposta :  “Marramao”. Seccato, Il Direttore butta giu' il telefono. 
Qualche minuto più tardi ripete il numero.... “Ugazzo” è la risposta. 
Il Direttore, fuori di sé, si rivolge all'Ufficio del Personale, intenzionato ad aprire 
un'inchiesta, ma il collega lo tranquillizza immediatamente, spiegandogli che 
trattavasi non di una presa in giro, bensì  di reali cognomi di colleghi. 
Si risolve tutto in una gran risata. 
 
         ././././././././././././././././ 
 
 
Il collega Chirieleison risponde al telefono :” Chirieleison”. Il Direttore, pensando di 
essere preso in giro, monta su tutte le furie e, rivolgendosi all'Ufficio del Personale, 
chiede di parlare immediatamente con il dipendente. Questi si precipita trafelato 
nell'ufficio del nuovo Capo :”Buongiorno Direttore, sono Mario Chirieleison, mi ha 
fatto chiamare ?”. 
Il Funzionario, con apparente disinvoltura :” Ero impaziente di fare la sua 
conoscenza”. 
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TRUFFE A DANNO DEGLI ANZIANI : CHE FARE  
 
 

I consigli delle Forze dell’ Ordine 
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TRUFFE INFORMATICHE

Organizzazioni a delinquere vengono a conoscenza della vostra e-mail e vi
invitano ad aprire un link allegato. Non apritelo mai perche’ in nessun caso
la Banca Unicredit e nessun altra Banca che si rispetti richiedono di fornire
dati tramite e-mail 



La signora Cesira ha una Locanda nel centro storico di Genova. Una sera, stanca della solita vita, si concede una 
pausa e va a teatro a vedere “La Locandiera” di Carlo Goldoni....

“Da Cesira” Locanda con cucina tipica genovese 
(ispirato alla “locandiera”) di Carlo Goldoni

Mi ascì voreiva ese 'na “locandȇa” do setteçento, avei tutti sti marcheixi, sti cavalieri che te cazzan a-i pȇ, pensȃ 
solo a-a mae belezza...
Invece in te questa ostȃia intrȃn solo di rusteghi, che se no te mesci a portaghe o menestron cädo in t'un gïo de duî 
menuti, te dan di pȗgni in sci-a töa, che te fan sàatȃ tȗtto pe l'äia!
Coscì, un bello giorno ho misso un cartello in sci-a serȃnda “chiuso per ferie” e son andaèta a refȃme nȇuva da-a 
testa ai pȇ.

O chirurgo estetico doppo aveime amiou ben ben o me fa: “Senta signora , si potrebbe tirare su' il naso, gonfiare 
 un po le labbra, togliere le zampe di gallina e levare i cuscinetti qui (indicando i scianchi).
Mi gh'ho dæto carta gianca, anche se quande o la dito “zampe di gallina”, m'è vegnȗo un brivido in ta schenn-a a 
pensȃ a quante n'aveiva cacciȏu a boggî in to bròddo...
E  t'ou li che 'na mattinn-a m'adescio, me spegio e no me riconoscio ciù... pe un momento... ma poi capisco che 
son proprio  mi, solo ciù zuena de vint'anni!

Doppo un meize torno a riarvî l'ostaia, ma i clienti m'amian comme se fuìse 'n'atra...
“la signora Cesira ha ceduto il negozio?”, me dîvan, e mi un pö pe scherzo ghe o lasciava cdredde...

'Na séia ìntra un tîpo stràno ch'o cercava de “facce nȇuve” pe un film. Lȇ primma o m'amìa, doppo o me fa:
“Ci sarebbe da girare una scena di una locandieradel '700, sa quella di Goldoni? E lei sarebbe proprio la persona 
adatta!”

Mi no me l'ho fæto dî dȗe votte! M'han infiòu in t'un costumme do setteçento con duecuscinetti da-i scianchi (no 
me i aveivan apenn-a levȃe?), 'na perȗcca tutta rissi e borotalco, e m'han dito de fa quello che aveiva sempre 
dexideròu de fȃ:

Maltrattȃ i ommi, pigiȃli in gîo , strassonȃli... 
Coscì, pe 'na votta, anchese in ta finziòn, me ne son levȃ a coæ! 

         
              SIPARIETTO IN ZENEIZE  

Fanny Rinaldi 
Forconi



 
 

LE NOSTRE PENSIONI 
 
 
Alcune riflessioni a ruota libera.... 
 
Paradossalmente per mantenere costante il rapporto livelli di pensione/costo della          
vita parrebbe necessario che i prezzi ed i tassi di interesse non abbiano a subire                 
aumenti, come invece auspicato dal governo e da tutti i media, in una prospettiva di                
ripresa economica di cui il nostro Paese ha urgente bisogno. 
In pratica qualora tale evenienza avesse a verificarsi, non potremmo contare,           
almeno nel breve periodo, in un conseguente allineamento delle nostre pensioni. 
Prova ne sia il fatto che le ultime rivalutazioni applicate negli anni scorsi             
(perequazione) sono state effettuate – in parte - solo a pensioni di livello             
medio/basso lasciando fuori quelle superiori ad un certo limite, suggerendo quindi           
agli esclusi di avanzare richieste scritte all'istituto di previdenza per ottenerne la            
rivalutazione, peraltro sancita anche da una sentenza della Corte Costituzionale:          
non ci risulta che a tali richieste sia stato dato seguito e allo stato siamo poco                
ottimisti che ciò possa avvenire nel prosieguo. 
Alla luce di quanto sopra e nella quasi certezza che anche di fronte ad una               
possibile ripresa dell'inflazione e quindi dei prezzi, non abbia luogo alla fine di ogni              
anno una conseguente rivalutazione delle nostre pensioni, dobbiamo amaramente         
constatare, nostro malgrado, che, 
in barba ad ogni considerazione circa il bene ed il benessere del Paese, possiamo              
solo contare sul mantenimento dell'attuale situazione di stagnazione. 
Il nostro può essere considerato un atteggiamento puramente egoistico e privo di            
ogni sentimento a sfondo sociale ma resta il fatto che l'unica arma di difesa per noi                
pensionati è il mantenimento dello status quo. 
 
Se vogliamo poi allargare l'esame circa l'attuale situazione politico/finanziaria del          
nostro Paese, restano non pochi dubbi sul prossimo futuro visti i numerosi problemi              
che affliggono la nostra economia, problemi che sono la conseguenza di fattori            
imprevedibili (terremoto ed eventi naturali), di natura politica (legge elettorale, fine           
legislatura), del sistema bancario in difficoltà, del debito pubblico crescente, e,           
conseguentemente, della possibilità di ulteriore aggravio fiscale. 
In campo internazionale la situazione appare quantomai incerta e foriera di           
imprevedibili sviluppi: basta accennare al minacciato abbandono dell'Euro da parte          
di alcuni Paesi UE, al problema immigrazione, ai futuri rapporti con gli Stati Uniti. 
Riguardo a quest'ultimo aspetto non possiamo immaginare, oggi come oggi, quanto           
e come la nuova politica americana introdotta da Trump (isolazionista e           
proibizionista) possa ripercuotersi sulla politica economica dell'UE e nostra in          
particolare. 
 
G. 
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    ​LETTI PER VOI E CONSIGLIATI 
 
 

I Bastardi di Pizzofalcone di Maurizio De Giovanni 
Edizioni . Einaudi 
  
I bastardi di Pizzofalcone è il primo di una serie di libri che ha come protagonisti gli uomini dell’                   

omonimo commissariato di polizia di Napoli, fra i quali spicca la figura dell’ispettore Lojacono,              

siciliano trasferito nella città partenopea a causa di precedenti negativi. Lojacono, investigatore            

ragionatore, è protagonista anche di un precedente romanzo di De Giovanni, ​Il metodo del              
coccodrillo. 
Napoli, in una bella casa signorile, una donna viene crudelmente uccisa. Le indagini vengono              

affidate al commissariato di Pizzofalcone, amaramente noto in città per un grosso scandalo che ha               

coinvolto i suoi ormai ex investigatori, tutti rimossi dal loro incarico e ribattezzati "i bastardi di                

Pizzofalcone". I “nuovi bastardi”, chiamati a risollevare le sorti di un distretto che molti vorrebbero                

addirittura sopprimere, sono un gruppo molteplice di poliziotti dalla carriera diversificata e            

discutibile, uomini/donne considerati, per svariati motivi, sacrificabili, a volte sgraditi dai Superiori            

Uffici della polizia. 

 Sono consapevoli che PizzoFalcone è la loro ultima possibilità  di salvare la propria dignità : 

questo li rende motivati, applicandosi , investigando bene e cercando di creare un certo spirito di                 

squadra.  

  

Genere:  Distretto di Polizia.  

 
 

PATAGONIA 
 Di Gianni e Tina Govoni  
casa editrice  Self Publishing Tricase LE  
 
Le immense praterie con le greggi che producono lana pregiata, le fredde spiagge             
affollate di elefanti marini stesi al sole pronti alla battaglia per contendersi le             
femmine, le colonie di pinguini che gelosamente difendono il proprio nido e i propri              
pulcini , le numerose balene che accudiscono i propri piccoli. All’estremo sud            
Ushuaia città di mare circondata dalla neve, dove durante la nostra estate si vanno              
ad allenare le squadre di sci europee. Questo è quanto descrivono gli autori, Lui              
Luogotenente dei Carabinieri in congedo, Lei insegnante in pensione. Nel loro libro            
descrivono con dovizia di particolari questa stupenda terra rimasta ancora oggi           
selvaggia, approfondendo però non solo gli aspetti geografici e naturalistici della           
zona ma anche la vita delle popolazioni attività culinaria compresa. 
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LE CASE DI VIA FELLETTO 
Di Sergio Di Giovanni 
Casa editrice Segno 
 
Dodici racconti che si svolgono alla periferia di Udine, nelle case popolari abitate             
da militari e le loro famiglie trasferiti dall’ Esercito a difesa di quel presidio che per                
anni fu denominato la Frontiera Orientale che ci separava dai paesi slavi facenti             
parte dell’orbita Sovietica .In questi racconti l’autore descrive i paesaggi del Friuli, la             
gente che li abita con piccole storie semplici e stringate. 
  
 

AUTORI ITALIANI 
  

Mario Buticchi 
Nato a La spezia nel 1957 laureato in Economia e Commercio proprietario di un hotel               

a Lerici ha l’hobby della scrittura. Dopo i primi romanzi pubblicati a proprie spese venne                
notato dalla casa editrice Longanesi con romanzi con trame che si tessono in epoche              
diverse. Uno stile letterario che ricorda  Wilbur Smith  e Clive Cussler ma con spunti   
sempre nuovi e avvincenti. I personaggi principali delle sue opere sono Oswald Breil             
prima agente del servizi segreti Israeliani, poi Ministro e infine Premier e Sara Terracini              
bella storica e restauratrice italiana prima amica e poi moglie di Breil; i due sono sempre                
impegnati a risolvere qualche mistero  storico politico. 
Dal romanzo ​Le pietre della Luna è stata ripresa la trama del Gladiatore di Ridley Scott. 
Attualmente Buticchi è l'unico scrittore italiano inserito nella collana "I maestri           
dell'Avventura" di Longanesi , che comprende fra gli altri i già citati Wilbur Smith e Clive                  
Cussler. 
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         MOSTRE   SPETTACOLI   EVENTI

MUSEI DI NERVI fino al 
28/05/2017
MUSICA, ARTE, NATURA . Letture delle opere d’arte esposte a cura di Maria Flora Giubilei,

Direttrice dei Musei di Nervi. A seguire concerto.

08/04 – 06/05 – 28/05/2017       Conferenza + concerto euro 6

Per info e prenotazioni te. 0103726025 (da martedi’ a domenica ore 11-17)

    MODIGLIANI 18/03 – 16/07 2017 Palazzo Ducale Genova  

    Una attenta selezione di opere di Amedeo Modigliani, artista definito “geniale e maledetto”,

  scomparso prematuramente nel 1920, ma con una intensa carriera artistica, che lo ha reso 

  uno dei piu’ grandi esponenti del XX secolo.

TEATRO SOCIALE DI CAMOGLI

Dal 10 al 13 aprile RASSEGNA JAZZ, a cura di Giorgio Lombardi.

Musicisti di rilievo quali Dado Moroni e Fabrizio Bosso.

Per info e prenotazioni tel. 01851770529

IL TEATRO DI CAMOGLI RIPRENDE LA SUA ATTIVITA’ DOPO CIRCA 40 ANNI.



 
 
 
 

INDIRIZZI e RECAPITI UTILI  
  
 
 
 
 
UNIONE PENSIONATI UNICREDIT – Genova- ​   tel. 010 8960849  
                                                                          e-mail: unpensge@gmail.com  

 
IBAN.IT36V020080140000000446811  

  
FONDO PENSIONI UNICREDIT  ​       sito:   www.fpunicredit.eu  
                                                                          tel. 0521 1916333  
  
UNIONE PENSIONATI – MILANO ​      tel. 02 86815816  
                                                                          sito: www.unipens.org  
Il sito contiene i link per accedere velocemente a:  
 - INPS  
                        -UNICA  
                        -UNICA PREVIMEDICAL  
                        -AGENZIA DELLE ENTRATE  
                        -FONDO PENSIONI  
  
UNICA PREVIMEDICAL  
Numero verde 800901223    Email :assistenza.unica@previmedical.it  
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